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Cara amica, caro amico,
ognuno di noi spera di poter vedere realizzati 
i propri desideri e le proprie speranze. 

La nostra vita è una continua ricerca della felicità,
il tentativo di veder concretizzato ciò in cui crediamo.

Con un lascito alla LAV è possibile mantenere viva questa 
grande ambizione, anche dopo di noi. 
Un gesto che vive per sempre e che vuol dire molto, 
per la LAV e per te.

Per la LAV, infatti, ottenere un lascito vuol dire godere 
di risorse straordinarie, in grado di consentire progetti e 
continuità di lungo termine alle azioni per la tutela degli 
animali. 
Per chi sceglie di fare un lascito, significa lasciare una 
testimonianza delle proprie volontà che si trasformerà in 
un’impronta indelebile. 

Se hai a cuore i diritti degli animali, scegli di dedicare 
un lascito alla LAV, per costruire insieme a noi un mondo 
in cui i diritti degli animali trovino piena realizzazione.

Questa piccola guida vuole essere un utile strumento per 
capire il cosa, il come e il perché di un lascito alla LAV. 
Un gesto più semplice di quello che pensi, che potrai 
cambiare come e quando desideri.

Per qualsiasi dubbio o informazione non esitare 
a contattarmi in ogni momento ai recapiti che 
troverai in ultima pagina.

Roberto Bennati
Vice Presidente LAV



Non tutti gli amori durano per sempre, lo sappiamo.
Quello per gli animali però è un’altra storia.
Una storia senza fine.

Questa storia è di tutte le persone che come te amano 
gli animali e desiderano rendere il mondo un posto migliore.

Da quando è nata la LAV sono passati 33 anni. 
Era il 1977 quando un piccolo gruppo di persone ha condiviso lo stesso sogno: 
un mondo più giusto per gli animali. 
In questi anni il sogno di pochi è diventato l’obiettivo di molti.
E la LAV è diventata l’associazione animalista più importante d’Italia.
Così importante che con le nostre battaglie siamo riusciti a cambiare le leggi e 
a far sì che anche agli animali venissero riconosciuti diritti fondamentali. 
Eccoti solo qualche esempio delle vittorie più recenti.

FOREVER LAV.

Nel 2004 il maltrattamen-to degli animali è stato riconosciuto come delitto grazie alla legge 189.Se prima della sua entrata in vigore la pena massima per le violenze sugli anima-li  consisteva in una con-travvenzione, ora si arriva a tre anni di carcere. E fino a 160 mila euro di multa. Come nel caso dell’alleva-mento Dei Grandi Boschi.“Era il 2007 quando, dopo due anni di continue se-gnalazioni, abbiamo ot-tenuto il sequestro della pensione-allevamento Dei Grandi Boschi. Qui 15 cani vivevano nella sporcizia, denutriti e lasciati senza cibo, al punto che alcuni di loro non erano in grado di reggersi sulle zampe. A causa di queste condizioni, uno di loro purtroppo non ce l’ha fatta. Subito dopo il sequestro, la LAV ha se-guito assiduamente il caso legale e si è offerta di pren-



Al bando le pelliccedi cane e gatto.
“Era il 2001 quando un video ha cambiato 
la mia vita. L’immagine di un cane che veni-
va brutalmente scuoiato vivo alla fermata 
dell’autobus. L’obiettivo? Ricavarne una pel-
liccia. Quel cane era il simbolo di una vera e 
propria strage: 2 milioni di cani e gatti vittime 
nel Sud-Est asiatico del business delle pellicce.
Un’immagine scioccante, di fronte alla quale 
non potevo chiudere gli occhi. Io, testimone di 
una barbarie,  ho sentito un imperativo morale: 
dovevo fermare quel massacro.A distanza di soli due mesi siamo riusciti a lan-
ciare una campagna di sensibilizzazione contro 
le pellicce di cane e gatto. La LAV ha denun-
ciato questa tragica realtà a milioni di persone 
e alle Istituzioni. La risposta è stata immediata: 
dopo soltanto 10 giorni, alla Vigilia di Natale, 
è arrivata l’Ordinanza Sirchia. Le pelli di cane 
e gatto non potevano più essere introdotte e 
vendute in Italia. Siamo stati il primo Paese in 
Europa e il secondo al mondo a dire no alle pel-
licce di cane e gatto”. 
Roberto  Bennati – Vice Presidente LAV

Dal Canada, senza amore.

In Canada ogni anno si ripete una brutale cac-

cia alle foche. Nel 2005 abbiamo deciso 

di documentarla insieme a un gruppo di 

giornalisti. Di fronte alle nostre immagini 

esclusive era impossibile non fare nulla.

E infatti il Parlamento italiano ha approvato

un Disegno di Legge per combattere 

la caccia.

Dal 2009 anche il Parlamento Europeo 

si è unito alla nostra battaglia con il 

bando ai prodotti di foca.

Il rispetto è legge.Nel 2004 il maltrattamen-to degli animali è stato riconosciuto come delitto grazie alla legge 189.Se prima della sua entrata in vigore la pena massima per le violenze sugli anima-li  consisteva in una con-travvenzione, ora si arriva a tre anni di carcere. E fino a 160 mila euro di multa. Come nel caso dell’alleva-mento Dei Grandi Boschi.“Era il 2007 quando, dopo due anni di continue se-gnalazioni, abbiamo ot-tenuto il sequestro della pensione-allevamento Dei Grandi Boschi. Qui 15 cani vivevano nella sporcizia, denutriti e lasciati senza cibo, al punto che alcuni di loro non erano in grado di reggersi sulle zampe. A causa di queste condizioni, uno di loro purtroppo non ce l’ha fatta. Subito dopo il sequestro, la LAV ha se-guito assiduamente il caso legale e si è offerta di pren-

dersi cura dei cani, garan-tendo loro le attenzioni adeguate. Ci siamo impe-gnati per cercare una casa a ognuno: oggi 13 cani vivono circondati dal calore di una famiglia e i maltrattamenti subiti res-tano solo un ricordo. Ab-biamo ottenuto giustizia: l’allevatore è stato condan-nato in primo grado a due anni di reclusione e per tre anni è stato sospeso dalla sua attività con la confisca degli animali. E pensare che, senza la legge 189, gli animali sarebbero rimasti nelle sue mani e proba-bilmente sarebbero morti. L’allevatore, infatti, avreb-be semplicemente pagato un’ammenda, la sua atti-vità sarebbe andata avanti e chissà quanti altri sfortu-nati animali sarebbero stati costretti a vivere in quelle drammatiche condizioni”.  Avv. Carla CampanaroUfficio legale LAV

I cuccioli non 

sono peluche.

       Due anni fa abbiamo denunciato il traf-

fico dei cuccioli provenienti dall’Europa 

dell’Est. 
La Camera dei Deputati ci ha risposto ap-

provando il Disegno di Legge che dichiara 

reato questo commercio. Ora siamo in

attesa del voto del Senato, fiduciosi.



Eccoci arrivati a oggi. Anzi, al domani.
Insieme possiamo salvare migliaia di vite. 
Se hai a cuore il rispetto degli animali, scegli di dedicare un lascito alla LAV.
Lascerai la tua impronta indelebile sulla strada dei diritti degli animali.

Mettiamo fine alla parola “fine”.
La scelta di fare testamento è spesso vissuta in modo negativo. 
Prova però a cambiare la prospettiva da cui guardare le cose. 
Il testamento in realtà non rappresenta la fine di una vita, ma il modo 
di onorarla e darle continuità. 
È uno strumento per rendere eterni i propri desideri.
Per assicurarti che venga rispettato il tuo volere per tutti i tuoi cari. 
E anche per gli animali.
Fai un lascito alla LAV.
Avrai la certezza che ci sarà sempre qualcuno a salvare le migliaia di vite che 
altri avranno abbandonato o maltrattato.
È il contributo in sé, non la sua grandezza, a cambiare le cose.

IL FUTURO INSIEME.



“La LAV ci ha reso immortali. Proprio così. Immortali nel coltivare quell’ideale che ha seg-
nato la nostra esistenza: la protezione e il riconoscimento dei diritti di tutti i nostri fratelli 
animali. Ci ha regalato la serenità di sapere che qualcuno continuerà le battaglie che noi non 
riusciremo a vedere vinte. Siamo fieri dell’onestà e della coerenza della LAV, ci rappresenta 
e sappiamo che quel cambiamento culturale che porterà ad un mondo più giusto per tutti 
prima o poi arriverà. Saranno proprio quei “rivoluzionari” della LAV a generarlo!”
                                                                                                           Anna Maria e Claudio

“Il mio sogno è quello di fare della mia casa la sede della LAV e ogni giorno aggiungo qual-
cosa per renderla più adatta a questo scopo. Penso con dolcezza a quando con la mia amata 
moglie non ci saremo più ma ci sarà una quercia poderosa, nata da questo granellino che ho 
seminato. Spero con tutto me stesso che alla sua ombra uomo e agnello si riposeranno come amici.”
                                                                                                                                Gabriele

LA LAV CI HA
RESO IMMORTALI.



Grazie alla tua scelta potremo batterci con più forza

Contro i maltrattamenti
• Difenderemo gli animali nei tribunali di tutta Italia, facendo applicare la 	
	 legge 189/2004. 
• Daremo una famiglia agli animali salvati dalle violenze.
• Formeremo nuove Guardie volontarie LAV per svolgere indagini sui crimini 	
	 contro gli animali: corse clandestine di cavalli, bracconaggio, traffico di
	 fauna selvatica e (purtroppo) tanti altri.
• Realizzeremo campagne di sensibilizzazione rivolte ai cittadini e corsi 
	 di formazione per le Forze dell’Ordine. 
• Denunceremo i canili-lager, vere e proprie prigioni dove migliaia di animali 
	 vivono in condizioni disumane.



Contro il randagismo
Non vogliamo più rimediare al randagismo. Vogliamo prevenirlo. Per questo 
sono necessarie leggi più efficaci di quelle attuali.

Per una cultura animalista più diffusa 
Apriremo un centro di educazione sui diritti degli animali dedicato alle nuove 
generazioni: sono loro a rappresentare il nostro futuro e la speranza di un 
mondo migliore per gli animali.

Questi sono solo alcuni esempi di quello che potremo fare. Insieme.



Fare testamento è molto importante.
Perché con il testamento potrai dare un futuro a tutto quello che hai costruito e 
amato nella tua vita ed essere così sicuro che il tuo volere venga rispettato.
Con il tuo testamento potrai decidere a chi lasciare che cosa e assicurarti che 
tutti i tuoi cari siano protetti.
Perché lo siano anche gli animali, fai un lascito alla LAV.
Potrai stabilirne liberamente l’entità.
In questo modo non farai mancare nulla a nessuno.
Non lascerai il tuo animale solo, perché penseremo noi a trovargli una 
nuova famiglia. 
Contattaci per avere maggiori informazioni a riguardo.
La tua donazione sarà interamente devoluta ai nostri progetti, in quanto 
i lasciti sono esenti da tasse. 
E se un giorno dovessi avere dei ripensamenti, non preoccuparti: puoi cambiare 
le tue disposizioni quando desideri.

PIÙ DI UN 
PEZZO DI CARTA.



Sei libero anche di scegliere il tipo di testamento che vuoi fare. 
Il testamento olografo è quello scritto interamente a mano e in modo 
esclusivo da te.
Il testamento pubblico è redatto da un notaio.

È possibile lasciare in eredità alla LAV:
• somme di denaro
• beni immobili (appartamenti, terreni, proprietà)
• beni mobili (oggetti di valore, opere d’arte, ecc.)
• polizze sulla vita (puoi indicarlo nel testamento oppure comunicarlo 
direttamente alla compagnia assicurativa)
• titoli e fondi di investimento



Cosa scrivere nel testamento olografo:

Come scrivere un testamento olografo
È molto semplice e non richiede procedure complicate: puoi farlo in totale au-
tonomia e riservatezza.
Nel testamento olografo devi indicare: nome, cognome, data, firma, dati del 
beneficiario e oggetto del lascito. Ricorda che il testamento deve essere scritto 
per intero, datato e sottoscritto di pugno da te. È opportuno scriverne due copie 
e consegnarne una a una persona di fiducia, ancor meglio a un notaio.

Io sottoscritto/a .................................. nato/a a ........................... il .............. residente 

in ....................... via ............................... n ..............., nel pieno possesso delle mie facoltà e 

in assoluta libertà, stabilisco a titolo di legato che l’immobile sito in .........../ la somma di euro 

............ ecc. venga attribuito alla LAV con sede in Viale Regina Margherita n. 177 – Roma.

Con il presente testamento revoco ed annullo ogni mia precedente disposizione testamentaria.

Dichiaro infine di aver scritto di mio pugno, datato e firmato personalmente il presente documento.

........................ (Luogo e data)                                            .............
.......................... (Firma)



Ricorda che puoi contare sulla nostra massima riservatezza: non tradiremmo 
mai la tua fiducia e, se lo vorrai, ti garantiremo l’anonimato.
È il minimo che possiamo fare per ringraziarti.
Nel caso vorrai comunicarci la tua scelta, ti renderemo partecipe dei nostri 
risultati. Periodicamente. 
Sarai ormai uno di noi a tutti gli effetti. 
Ci teniamo a restare in contatto. 

Conoscere il tuo gesto per noi è una preziosa certezza, quella di risorse 
straordinarie e vitali per difendere i diritti degli animali.

Io sottoscritto/a .................................. nato/a a ........................... il .............. residente 

in ....................... via ............................... n ..............., nel pieno possesso delle mie facoltà e 

in assoluta libertà, dispongo che alla mia morte, fatto salvi i diritti che la legge riserva ai miei 

eredi legittimari e al momento di apertura della successione, tutti i miei beni vadano  alla LAV 

con sede in Viale Regina Margherita n. 177 – Roma.

Con il presente testamento revoco ed annullo ogni mia precedente disposizione testamentaria.

Dichiaro infine di aver scritto di mio pugno, datato e firmato personalmente il presente documento.

........................ (Luogo e data)                                   ....................................... (Firma)

È buona regola fare riferimento alla quota di eredità riservata ai legittimari, 
come indicato nell’esempio qui sotto. La legge tutela, infatti, questa parte 
destinata agli eredi legittimi (i parenti più prossimi).



L’amore che hai dato agli animali per tutta la tua vita può essere davvero eterno.
Ricordati della LAV nelle tue ultime volontà. La nostra volontà è di continuare 
con sempre più impegno nella tutela e nella difesa di tutti gli animali. Per sempre.



Siamo arrivati alla fine. Ma la storia continua.

Per qualsiasi dubbio, informazione o per un semplice consiglio, sono a tua 
completa disposizione, con il supporto del nostro Ufficio legale.

Vorrei ricevere maggiori informazioni su come ricordare la LAV nel mio testamento. 
Potete contattarmi ai seguenti recapiti:

Nome……………………………………………………… Cognome………………………………….....
Via……………………………………............................................................. N……….........…….......
CAP………...…………… Città……………………....……………………...… PROV…………............. 
Tel…………………………………........................... E-mail.................................................................

La LAV tutela i tuoi dati
(Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 sul trattamento dei dati)
Con la compilazione del presente coupon, autorizzi la LAV al trattamento dei tuoi dati personali. I dati sono raccolti e trattati 
esclusivamente per le attività e finalità associative. Il trattamento avviene nel rispetto delle procedure di sicurezza ed è gestito 
sia manualmente che elettronicamente da soggetti interni e esterni incaricati per tale funzione. La LAV si riserva la facoltà di 
utilizzare i tuoi dati per l’elaborazione di indagini statistiche, che in nessun caso saranno comunicate o cedute ad altri soggetti. 
Ai sensi degli art. 7, 8 e 9 del suddetto Decreto, potrai richiederne la consultazione, modifica e cancellazione contattando la 
LAV – Via Piave, 7 – 00187 Roma. Tel: 06 4461325.

Ti è rimasto ancora qualche dubbio o vuoi maggiori informazioni? 
Compila il tagliando che trovi di seguito e spediscilo via posta o fax a:
LAV – Viale Regina Margherita n. 177 – Roma -  Fax: 06 4461326


